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Toritto; 9 taglio 
LE TRATTATIVE DI PACE. 


L'Austità! gra stata appena lotti ati 
tirarsi în tutta frettà dal Piemonte, che già. 
‘alcune potenze :neutrali..pensavano, d’inter-,, 
venire offrendo la loro mediazione... 

1 negoziati per la mediazione si prose+ 
guivano con: molta ‘attività: avBerlirio 63 va’ 
Londra; ‘juàfdo vintrighî diplomatici, ‘ele 
non possono coprirsi col velo dell'interesse 
europeo, furono orditi, da qualche principe 
che nella quistione, italiana .e. nella, costitu- 


i 


zione politica. dell’Italia, non vedeicho un'oc=.| 


casione- di. promuovere interessi privati; i 
quali se prevalessero, aprirebbero tina nuova 
fonte di' ‘lisordini. pit 

Letterò' di Parigi ci*às icutaho che séde 
ed officina d'intrighi contro l'Italia è dive- 
nuta Brusselle. 

Per poco che si (gg pi idr de fel Leo- 
poldo, suocero dell'arciduca Massimiliano, 
si comprenderà come sia facile che Brus- 
selle sia fatta ‘contrò dî raggiridiplomatiei; 
diretti ‘ad ‘Osteggiare’ il’nuovo'&quilibtio cul 
ropeo nell'interessè ’unà ‘famiglid che > si 


può beî asserite, ma drtuai Pessato di'Ye-'* » 


gnare iu'Italià" 

Le voci: più rabirgio 9% notizie [più 
strane si propagano a Brusselle contrò ‘gli 
eserciti alleati e TTralia: SiTè perfino assi- 
cura'o da’ giornali cliè' tra" francesi le pîemon- 
lesi regnavano” dissapori © Missènzioni: ‘ Cire' 
prosto Nf8bb% to ‘iessò fidè alla, guerra. 

I beltî Sono Tiberali; ma sS0nzd i pi 
sene subiscono | influenza degl' intrighi.e 
delle 0ccul;e,.cabale. che; prevalgono; a, Brus- 
selle, dove. par@hsiasibdimenticato ciò;»che 
il Belgio debratla! Francia ‘governo ant! 
cese è intervenuto -nel'‘Belgio perla stessa 
causa chéto indusse‘ ad intervenire in | 
talia. Si ‘può afizi coh buoi indamento 31° 


fermare chela quistione italiana ,è più jmes 


portante,,, perchè trallasi,;.ora d'un’ intera 
nazione; mentre; riguardo ;al: Belgio .tratta— 
vusi solo; di aleunè provincew 

I giornali ‘di Brussèllo! sé»si”’cecettià îl 
Nord, clis ‘consitfeta là ipitstiohie tatto stlà 
solto il stò vero aspelto e li'discufe come 
pubblicista’ e filosofo, Sì moskrano, poco pro» 
pensi alla. causa &'Maria e cir austriaci che 
liberali.;0+) 6} add 

Le sconfitto riportate: dall Austria vianno: 
però raffreddato ‘10! %elo "Uè'sudi* difeasori. 
Ormai si riconosce essere ‘fi possibile che 
l’Austria serbi in Italià un kg 1 di terreno. 
L’indipendei Net.) LA ga d può più \met- 
tersì in" Ha la guarentigla del'à pa- 
rola dell'Imperatore Napolédîe e la sanzione 
del'e vittorie jdégli ‘eserciti. alleati. 

Pure si parla di proposte!di»pacéy nelle 


quali non sarebbesi tenuto cente delle splen- , 
dide vittorie dell'esercito frangosardo,i della: 
disfatta dell'Austria; della condizione des; 


plorabile delle finanze austriache, nè del 
voto delle popolazioni italiane. 

Vi Hannò® proposte’ le ‘quilli presentati 
prima della guerra potevano éssere’ accot 
labili e‘che ‘ora ‘Si stitierebbero' “riditole 
perchè. giungono” troppo tardi.” 

Vuolsi‘che“il’r6* Leopoldo abbia l’appog- 
gio del' principe Alberto, marito della re- 
gina Vittorià, © chè, l'uniformità di tendenze 
de due principi abbia avuto «qualche elli- 
cacia  sull’attitudine, del cada ministero 
Derby. uh 

Egli è è certo he anche pi yolta, da 
corte di Londra; si mostrò \poco, contenta 
di aver a subire ; ‘lord; -Palmerston come; 
primo ministro. \ 


ISTONIO CEI DO E STI 


Si pubblica tustci i 


at] giiorni;comnpre 
muoh enmerameene: dalle; one i dei riotsino el messogione 


Lord | Alp era ,stato | sconfitto. nel 
parlamento perchè ‘accusato idi aver: sacri- 
‘ficato. la*dignità dell’ Inghilterra “alla ‘sua! 
fenerezza' per la"Frantià; e tord Derby fu‘ 
| baltuto, “Abcusito di ‘averne Sacrifitata 1a die | 
gnità ‘alla sua tenerezza per. l'Austrià; Li 
l’esset ritornato lord Palmerston al potere, | 
attesta come’ in' Inghilterra l'opinione pub- 
blica sia»favorevole . più all’ alleanza colla 
Francia ed alli neutralità ché all'alleanza | 
: ebll’Ausfria ed ‘alla guerra. I tentativi se- 
gieti che, si fanno,.in, favore, dell'Austria. ‘a 
Londra in'amodo soflicioso «e contro il: voto 
del., popolo non» ci» sgomentano je; non vi | 
riaccennéremmo Se telettere“di‘ Parigi nom'ci 


associarsi; ad essi. 


14. e 16! giugno: seorso:Imòstrano che d'uo- 
mo di ‘stito' del «P'eritonte era informato "di | 
que’ diplomatici ‘raggiri, “è ehié voteva “pre” 
venirli, avvertendo come si abbia a, tiguar- 
dare qual fallo compiuto l aggi egazione al 
Piemonte delle, proyiatie italiano,..già, sog= 
gette all'Austria, «e del dueati»;parmensi;ed 

‘estensiy!retclas ormazione:! \d'an forte: stato 
dell’alta‘Tratiò. 

E dopo Montebello, Palestro , 
Solferino, dopo,aver cacciati. gli austriaci sino 
all'Adige; dopo, aversiresa libera quasi; tutta 
li Lombardia) esfatii i preparativi per rc0+ 
minciar' fe ‘operazioni nel ‘Venstyi chi” po 
trebbe ‘presentare come’ basi di‘ trattative 
di pace delle proposta clie ‘non ‘Tidondsces- 
sero, la perfetta indipendenza. d'Italia e la 
formazione. ,.d l.regno, unite. dell'Italia; su- 
pesiore? 

L'Eutbpr tm “tanto in 
vere una pate solida è durevole 7 ‘fonllan 
dola sul. diritto. anzichè sulla forza, che Uee 
higeardare, come, una buona, ventura. la 
guerra.d';lialia;.il cui; infallibile risultato 
dee ‘essere. indipendenza .dali'Alpi. all'A- 

‘tialico; come serisse‘’ imperatore  Napo- 
leone. Lè potenze! neutrali “più delle ‘belli 
geranti hanno il dovere ti non introdurre 
nei, negoziati. proposta alcuna, la quale possa 
far.-credere; di non, voler tener .conto dei 
vantaggi,riportati..dagli «eserciti alleati e dei 
sBlerifici» fatti: per ottenerli, oppure di esser 
mosse da sentimenti ostili, ‘nuttiti dallAu- 
"stria dopo’ la” disfatta “come prima della 
guerra. 


eresse a ''promuo— 


trattati. precedenti, furonesdaverati.dal- 
TifAustria;» non'è quindi piùil:caso di ap- 
‘poggiarsi ‘ad essi, ‘riguardandtoli ‘come’ sus- 
'isistonti!' La Lombatdia' èd'i ‘ducati non fu- 
fono occipafi ner diritto di guerra ;'mà 
furono aggregati per diritto di nazionalità 
e diritto Lo rebbe 
della Venezia. Il principio è ormai stabi- 
lito e non può non esser riconosciuto dalle 
potenze! neutrali: è questo anzi.it.solo mezzo 


popolare: stesso “avverti 


assicurassero ché È è "pur “cercatò "di iti- | 
durre il principe ‘reggente di Prussia ad'| 


sl 
Le due cireolari.del conte di.Cavour del | 


Magenta, | 


col quale legrandi: potetizé ‘ncutrati’ deb- | 
bono intérveniré” per la' costituzione ‘ del‘ 


se le D asicibviicleo, 


| 


ma vi! sono, ancora ,di. quelli, che quasi ri- 
I fintano di credere allè disfatte» austriache 

‘per poler'meglio sosteneré' i toro interessi! 
l'afendo di sostenere gl' iuteressi ‘dell’Aul 
stria. (La Francia ed il Piemonte non ‘faninò 
! il prezioso sacrifizio di uomini e di danaro 
per sostenere. quegl’ interessi :. essi. sosten+ 
ì g gono il solo inte;esse della giustizia e: del- 
| l'indipendenza delle» mazioni; ‘e come: ha 
| trionfato sulle “& mi austriache, così trioni-‘ 
ferà sugli. osta*oli 'Sustitili di ina‘ d'plo- | 
l'mazia decrepita e, dà volgari inleréssi | ‘i 
! quali mal;si appoggiano a trattati che il 
î Giritto popolare,.edyil diritto dellà guerra 
l'hanno ‘annullati. 


rt cre. Mid 
I CASI DI PERUGIA 


| ;.Hl Giornale di Romi *del'4 corterite ‘pib- 
«blica la relazione intorno ai casi di Perugia, 
già annunziata ; dai. governo. smi ha 

L'evidenza; delle, atrocità | commesse .è 
falè' che/la-relazionennorn imprende mè a 
' niegarle: nè ‘a: dissimulatte. 

Nel mentre siscàglia contidle metizigne 
e le calunni» della stampa rivoluzionaria, essà 
né costretta a confessare che ‘i dolorosi fatti 
riferiti non;erzno,.nè menzogne, nè. calun- 
nie. Non, solo pariicolareggia alcuni assas- 
sinii dijnermi e di: donnè, ma ammetterche i 
soldati: ‘predarono-nella notte; s'inttodussero 
belle casé; facentiò' perquisizioni; 
nelle cantine “e ‘Mmisero molte brivate dimor8 
a.sacco ei a tuba, è riconosce che, firono 
insendiate case e che le. soldatesche. non 
si ‘poterono frenare. 

E quale scusa adduce':divtali 
La ferma ed ostinata resistenza della popo- 
lazion “. Dunque è provato chè i perugini 
preferirono combattere, benchè senz’ armi, 
adoperandu contro gli assalitori, Î .sassise,| 
l'acqua bollente. anzichè: ritornare ..sotte:: il:| 
governo! pontificio, e che non verano! solo 
filcune- desto calde ;'ma tutti’ gli ‘ubitànti, 


ata PI bi Pi 
uoinini; donne e ‘ragazzi, ‘tant'è )'0 | È Pagare Pit aria 
Db donne GESSI i dio: che | anche la ‘sua fiducia nell’invincibile esercito 


li anima contro Ta dominazione teòtratica. 

La velazione annunzia che ai perugini 
erano slati' mandali.dal : cav. 
#00 fucili: essa doveva dire.dalla Toscana; 
corregge «d'errore commesso’ dal? colonnello 
Schmit' nel‘riferite cha ci pertibini” eranò 
comandati dal colonnello Cerroti, ‘il quale 
come noi avevamo’ già dichiarato, non si. è 
mosso dalla Toscana, è. finalmente 
aver cominciato con.un, dilavio, di yituperi 
contro la stampa rivoluzionaria, finisce 
con un'esposizione benchè parziale ‘ed ine 
completa”di'atroci’casi’ per ‘dare "rigione 
a quella Stam sa. 

Per chi bada soltanto a'fatti, la felazione 


e 


al 
doi 


de' rappurti; pubblicati, da}fogli: liberali,..$e 


vurano apeora.- increduli in Europa riguar-.| colte sul. luogo. della:battaglia e degli vinsegui-)uli. 
li ‘invitiamo. ai Menti, come.-.quelle provenienti dallo ace 
|.campo austriaco o da Vienna lo confermano; 


leggere slazi sl governo icio TA Sa E 
8 la reldetonte ‘del Bovertto BOtRAa 4 nè mancano i fatti speciali chela dissi Ù 


do agli'\eccidi di. Perogia; 


D 
ù 


sì convertirànno. 


Leg . f 
nuovo équilibrio europeo, fondato solla for- { 


miazione di grandi stati omogenei, e sulla | 


Ulenta, ma, progressiva soppressione. de’pic- 
'f.eoli stati, causa frequente di complicazioni. 
| Esse debbono ‘essere lietè che un fatto com- 
piuto agevoli Toro la via'di riconosoere ciò 
ché a priori si ostinavano di niégare affine 
di tion far crollare un edificio che era già 
caduto ja lembi ;.e..che niuno . più sapeva 
| puntellare: 


È necessario di provocare |’ attenzione * 


soprali tentalivi diplomatici di potenze grandi 
e picco! © per distinguere gli amici dai ne- 
mici. ‘L'Austria ha suscitate. molto ,.ire. in 
| Europa ed offesa la coscienza pubblica ; 


RIVISTA DELLA SETTIMANA, 
l'annuncio di, un armistizio è,,venuto,:.ina- 


razioni militari. sul} Mincio,»contro*l. Adige e 
le. fortezze. Dopo che lo stesso; Woniteur.;ac- 
compagna , questo annuncio -coll’ osservazione 
| che mientre, la.sospensione pdelle;: armi‘ lascia 
libero: il:campo ‘alle negoziazioni, mon potrebbe 
lasciar travedere fin; d’ora la fine della :guerta; 


stocavvenimento, e bisogna. annoverarlo * fravi 
molti incidenti.che accadono:durante una: guerra 


ranza da una, parte e dall’altra. Può darsi. che 


Boncompagni, | 
L-stria si ‘spiega per ‘diverse’ circostanze)’ fra Te 


piantone, del giornale. "Noa Nei Testituiseono i i 
4 


| 


sce esero I 


| 


eccessi 2) 


i Un foglio, arretrato Cent. 


ESTA alla pace, se cioè la di enni riesce 
a,far: accettare i iprogramma degli alleati .al- 
l'Austria; e, se è;vero.ciò che da alcuni, gior- 
nalinsì accenna, come hase..di una mediazione. 
anglo-prussiana, (cioè ingrandimento del. Pie 
monte; ;secolarizzazione del . potere temporale 
del.papa, e costituzione a Napoli, non man- 


cherebbe per completare, un «programma, di ne», 


goziazioni che di. aggiungervi il totale; sgombro, 
dell'Italia ; per, parte, degli austriaci. .4....;- 
Tutto il,resto,, subordinato; a quei; punti ,, 
può essere; oggetto, di. ulteriori negoziazioni , 
come i limiti, dell ingrandimento del: Piemonte, 
dovranno: a, preferenza; stabilirsi dai voli dei, 


RP VAL 


; 


sed 


popoli, liberamente. pronùnciati, anzichè dalle | è 


semplici, convenienze diplomatiche.) del. mo-,, 
mento, @. dai, desiderii, dinastici. di qualche, ar: 
tenza interessata... 

Egli è vero che dopo questo vastissimo pi 
gramma, altri se ne mettono. in campo n JE 


‘stretti che appena sarebbero ammessibili se.” AU=},; 


stria avesse riportato qualche vantaggio nel corso, 
delle operazioni militari. Il primo, dispaccio ci 
lasciava ancora incerti sulle condizioni dell’ armi-. 
stizio e dovevano essere nominati. dei commissari 
pentassicutarne le ultime clausole;;. L° odierno ‘. 
dispaccio Annunzia la definitiva conclusione fi 
mata dal maresciallo Vaillant ‘per nna parte, 
dal.,generale d'artiglieria Hess per l’altra; essa 
«determina soltapto la durata dell’armistizio sino, , 


alt5 agosto.e una condizione favorevol® alla na- ù 


vigazione commerciale nell'Adriatico, senza an- 
nunciare le altre probabili condizioni mili- 
tapi, 


"hi 


L 
«RE 


1] 


Sotto l'aspetto puramente militare l'armistizio È È 


serve alle parti belligeranti solo a guadagnar 
tempo per completare da un.lato mezzi ;d’at- 
stacco, dall’altro mezzi di difesa. Siccome però 


|.le Lregue d'ordinario sono più utili al vinto 


che al vincitore, così vuosti. in simili casi _con- 


n 


cedere qualche vantaggio al vincitore, come, 


infatti dopo, la battaglia di Marengo si fecè un 
armistizio, in forza del quale gli austriaci vinti ‘ 


{ cedettero al vincitore tutto il territorio sino al 


7 
| 


| 


Il 


dopo | 


goyerno pontificio. è solenne conferma,| 


spettatamente,.a sospendere .il corso| delle; ope=, 


non si può. attaccare: molta. importanza: a que-! 


Mincio comprese la piazze forti esistenti nello ‘ 
stesso territorio. Così si dovrebbe ritenere che,” 
coll’armistizio si venga ad assiturare qualche 
posizione importante, è se. ciò. non-fosse, l'Im- 
peratore Napoleone III nell’abbandonare quella 
pretensione che può spettar al vincitoré,, da- 
rebbe all'Europa una novella prova della esem- 
plare sua moderazione, e insieme mostrerebbe 


alleato, lé cui imprese furono sempre coronate 
dal. successo, 
La domanda ‘di un’armistizio fatta dall’ Au- 


quali certamerité' tiene il primo posto l’effetto: 
morale prodotto sull'’èsercito ‘austriaco della 


disfatta di SoMferiîto, in forza Uella quale le fa © 
|.d'uopo abbanionare sénza' resistenza la linea 
pdel Mincio; anzi ritrarsi dietro Adige, affidando” 
la difesa’ di' questo’ fititne solo’ alle fortificazioni" 

di Veroria' e ulla guarnigione Mi questa” piazza!” +" 


sara 


Li, generale Hess trovò necessario di' ritirarsi 


col maggior nùéro delle suè truppe negli al- !° ! 
tipiani a settentrione e levante di Verona, sia". 


per, riorganizzare l'esercito, sia per attendere’ 
i rinforzi ché s'inviano-da: Vienna, in parte pet? 
il, Tirolo; ins parte sper ‘la ferrovia di Trieste. 
Sulla  demoralizzazione. dell'esercito austriaco” 
non vi è. /che,nuna voce; itànto!.le' notizie: rac-» 


L'imperatore d'Austria .ha desiderato in un.im- 
peto d’irà che un fulmine incenerisca;-la;. sua 
vile armata; alcuni. generali. comandanti. di corpi 
sono destituiti; i fogli pubblici accusano aper- 
tamente ;i;.croati di non aver voluto ste 
i reggimenti .italiani, sono «in dissoluzione, ; do- 
wettero - essere inviati nelle provincie tedesche 
ge quivi sottoposti. alle, severe. punizioni della .. 
disciplina militare; mentre buon: mumero» dei 
soldati sì è\sottratto colla fuga e diserzione; : 
Un altro».motivo per V Austria: può essere 


if 


tyet 


} 


» 


in ciò che; ;cedendocai consigli ;della, Prussia 1a + sta 


questo . proposito; essa. abbia la speranza, dix 
tratte per' l'epoca: ins cui. scadrà l'armistizio. la . 
Prussia-e la confederazione Germanica talmente 


| dalla sua parte che possa nutrire.;la;Jfiducia di;.- 
combattuta con. tante forze ‘e. tanta» jperseve-: {estendere} la:guerra! nell'Europa: centrale+e di; 


mettere in campo nuove forze contro la Francia, 


#93 


2373 


[a 


j 
J 
| 


| 
| 
| 


o nun du calcolo 


Sarebbe diffici 


lell’Austria.spingono,a stra 
ja è pure di fatto che ‘gli uomini prudenti 0 - 
iberali non vogliono ssistere PAustria, né al 
uo intento gi.rendere la guerta. generale, nè 
| a quello di ‘perpetuare la‘sui «dominazione in 
"Italia. L'ultima seduta nell camera’ dei 'Jorils 


fingendosi assediato da vane-pauredi un’ in- 
vasione dell’ Inghilterra, richiede armamenti 
straordinari,‘ e ‘prende un'attitudine provocante 
‘contro la Francia, quasi desiderasse ‘la guerta. 
Ciò fu rilevato dal' partito ministeriale è con 
dtribuirà non poco! a perdere ‘miggiormenite il 
partito tory nella ‘Considerazione dell'opinione 
pubblica, ‘che’ viole %essere nenitràle ‘ad ogni 
costo... ttt ? 

La Russia alla Sua volta non è inclinata a 
favorire ‘l’Austria, sebbene ‘negli iltitifi tempi 
siasi in Germania sparsa li vocé che il partito 
tedesco a Pietroburgo abbia preso'il sopra\vento, 
e con ciò ‘tigionato ‘in'rivolgitnento di politica, 
al quale ‘gl’ intrighi atistriati non sarebbero 
Stati alieni. ‘Uti fatto ‘St quale Si sppoggia 
questa supposizione è ‘l'invio ‘di ‘un’ ambascia- 
tore austriaco ‘a Pietroburgo nellà ‘persona del 
conte Colloredo, orà ‘inviato a’ Roma; è ché in 
quest’ultima capitale sarebbe surrogato dal'ba- 
rone Hubner. 

Non è però’ dà suppòrsi ‘che la Russia abbia 
cangiato' realmente la ‘politica ‘che’ il principe 
Gorciakoff ha sposta con chiarezza e fermezza 
nelle diverse ‘note che furono fatte di ‘ragione 
pubblica, nè l'ultima risposta del governo sas- 
sone poteva ‘essere tale ‘da produrtée cangia. 
mento: di’ idée alla corte russa. Meritre può 
darsi chè ‘a Pietroburgo sì sia ammessa come 
proponibile una base di mediazione; forse nei 
sensi più lati di sopra indicati, non i può 
certamente Supporre che la ‘Russia ‘abbandoni 
le sue massime, i suoi interessi ‘per effetto di 
compassione ‘ per: le' disfatto  Soffertè dall’Au- 
i LR de ELIS 

Se vi è quindi in realtà una tase sulla quale 
si possa far assegno seriamen'e per negoziare la 
pace, essa deve essere. stata convenuta fra ‘le 
tre potenze Inghilterra, Russia e Prussih in tali 
termini clie possa essere convenientemente pro- 
posta ed accettata dalla Francia è dalla Sar- 
degna. 1 prossimi giorni si daranno senza dub- 
bio gli opportuni schiarimenti su questo pro- 
posito. Infanto giova ritenere che né Ja Francia 
nè l’Italia smetteranno . dall’ energia dei loro 
armamenti e sopratutto speriamo che l’esercito 
italiano alla scadenza dell'armistizio sarà por- 
tato ad nna tale rispettabile forza che. pesi 
sempre più, del pari col numero, come col valore 

tanto nei consigli della diplomazia come an- 
che sui campi di battaglia. La manifestazione 
dei voti delle popolazioni potrà fare pure nel 
frattempo tali progressi da costringere la di- 
_—— plomazia a tenerne conto, se vuole contribuire 
+ a fondare in Italia uno stato di cose durevole 
i e conveniente. 

Anche in Austria si svilupperanno nel frattem- 
po le conseguenze della politica disastrosa soste- 
nuta finora. dalla, casa regnante, e i bisogni po- 
litici e finanziari prevaleranno sulle velleità di 
dominazione, 1 disordini accaduti in Ungheria, 
quelli che, si minacciano in Galizi:, la convin- 
zione acquistalasi a;Vienna che il possesso del- 
l’Italia costa sempre danaro senza fruttare un 
sufficiente compenso, saranno altrettante. cir- 
costanze che condurranno l’Austria alla fine 
deliarmistizio in peggiori condizioni che. al 
principio. i 

Anche: in Germania gli armamenti e i sagri- 
fici connessi sono accompagnati da desideri di 
riforme liberali e nazionali all’interno; ‘in Prus- 
| sia con; quelli di una esténsione maggiore di 
| potenza, e se questi desideri otterranno il loro 
sviluppo, la Prussia ‘e Germania saranno an- 
i cora meno.disposte a sostenere la causa‘ del 
dispotismo austriaco in Italia: 

I desiderii della Prussia sono in pieno corso 
di adempimento 5 non solo i minori stati, ma 
l’Austria-.stessa, ‘si affrettano a proporre alla 
dieta di Francoforte di’ concedere alla Prussia 
la direzione dei: movimenti militari; ‘che  con- 
sistono. per. ora nella mobilizzazione dell’eser- 
cito federale ve©nella formazione di corpi d’os- 
servazione‘sul.(Reno, Forse ‘assai vpiù la! pro- 
spettiva ‘dibacquistare: questa: p:eponderaniza di 
fatto chevnomvilulesideriò ‘ii. prendere parte 
alla guerra, ha: determinato «la Prussia ‘ad ‘ab- 
bondare dal datò ‘delle proposte di armamento. 
Egli è notevole che mentre la Prussia propone 
di formare quattro corpi d'armata sotto i suoi 
ordini,-l’Austria è disposta a metteretutto l’e- 
sercito ‘federale, compreso i suoi. proprii. con- 
tingenti, che afferma’ essere superiori al nu- 
mero prescritto dai repolamenti della confede- 


ordinatii armamenti, 


4 ci ha offerto lo spettacolo el partito tory chie' 


razione , sotto gli ordini, del « l'éggente, di 
Prussia. ae: 50 
In realtà tutti questi arma renti e movimenti 
nella confederazione germanica sono lultora allo 
Stato di progetto; esmon 
altro ftiorchè di chiamare sotto le armi icone 
tingentî della lanlwehr per procedere alla loro 
l'organizzazione sul piede di guerra. Alcuni dei 
singoli stati della Gerinania non, hanno ancora 
potuto: realizzare ‘i prestiti divisati per soppe- 
riré alle spese della loro politica bellicosa; al- 
tri attendono ancora ta sanzione: delle camere 
per. simili. prestiti. 

Un ;cambiamento ministeriale avvenuto in 
Prussia mediante da sostituzione del © conte 
Sehwerin-Putzer al ministero degli interni in 
luogo del. sig, Flottwell,. che sino dai primi 
momenti. della. formazione «della reggenza era 
designato al-ritiro, non è di grande i:npor- 
tanza, salvo |’ indizio che il governo prussiano 
persiste nell’ andamento liberale ‘ è  costituzio- 
nale dellà sua’ politica. Pili importanti saréb- 
bero i cambiamenti ministeriali che ‘di qual- 
che'tempo si ;preconizzano a Vienna, e che sa- 
tebbero niente meno che la. disfatta del partito 
cletitale. Infatti fra i ministri. du. «limettersi 
accennasi a! barone Bach, gran promotore e fau- 
tore del concordato e perciò odiato nell’ opi- 
nione pubblica, e sopratutto èsecrato in Un- 
gheria non solo ‘come ‘rappresentante’ lell’iin- 
tolleranza, ma anche come sostenitore della 
centralità amministrativa. 

A suo successore sarebbe designato l’amba- 
sciator austriaco a Londra, conte Appony, il che 
sarebbe una soddisfazione data, per riguardo alla 
persena, alla nazione ungherese ; senza. però 
recare un essenziale cambiamento alla politica 
dell’Austria. 

L’attitudine bellicosa di alcuni stati della 
Germania, ‘e l’obbligo imposto a tutti i’ mem= 
bri della confederazione di somministrare alla 
mobilizzazione il loro - contingente; pone. in 
qualche imbarazzo quegli stati minori che solo 
per una parte dei lorò territori appartengono 
alla confederazione. 

Perciò la Danimarca si è affrettata a cogliere 
la prima opportuna occasiorie per ‘dichiarare 
pubblicamente lasua neutralità, nonostante l’ob- 
bligo di somministrare anche in caso di guerra 
il suo contingente federale. Qualche cosa di 
simile fa preparare il re.d'Olanda per il gran- 
ducato di Lusemburgo,, dove si. aggiunge anche 
la circostanza che le popolazioni hanno poca 
sinìpatia per le imprese tedesche e’ non tra- 
lascianò ‘occasione di fare degli Evviva alla 


scandalo dei loro commilitoni prussiani ed au- 
Striaci. 

Anche le cose d’ Italia avranno tempo di 
procedere ad uno sviluppo in pendenza del- 
l'armistizio. La partenza del commissario re- 
gio per Bologna, dopo che il ‘re ha ‘accettato 
la protezione dellè provincie romane, abban- 
donate dal loro governo, ‘e l’ingresso in quelle 
provincie .di truppe ben ordinate sotto il’ co- 
mando del genérale Mezzacapo, daranno mezzi e 
forza alle popolazioni per mantenere Ja loro 
posizione e per esprimere liberamente i loro 
voti conformi al vero interesse del loro paese 
În particolare e dell’Italia in generale. 

I casi di Perugia che il governo ‘pontificio 

non osa più: megare, avranno le loro. naturali 
conseguenze. e dimostreranno all’. Europa la 
la necessità di proteggere anche ‘quelle. pro- 
vincie, cui mancò la forza di resistere all’ in- 
| vasione di truppe straniere, contro il ritorno 
} di fotti inumani, di spogliazione. indegne di 
{un governo ‘regolare, e contro la perpetra- 
! zione degli+abusi di un governo clericale. 
‘. Le notizie di Napoli sono. poco. consolanti ; 
| mon ostante l’ampistia concessa ad un numero 
ragguardevole di esigliati siciliani. Di riforme 
interne, quali si attendono da un ministro co- 
me il generale Filangieri, non si è ancora 
nulla verificato, e si attribuisce sempre ‘un 
grande ascendente alle due regine, che lo im- 
piegano a mantenere nello stato un sistema di 
governo conveniente a nessuno fuori che agli 
interessi austriaci. Forse Je conseguenze della 
battaglia di Solferino si faranno sentire col 
tempo anche a Napoli, e come un primo ef- 
fetto possiamo allegare l’essersi il re scusato 
dî inviare al papa i soccorsi militari che questi 
gli avea ‘chiesto, e che în parte erano già 
pronti a marciare, 

Sì dice che il papa mediti una fuga, e ché 
la Francia l'abbia impedita ; în ogni modo il 
contegno del governò francese nella questione 
romana, gli articoli favorevoli al papa. inseriti 
nei fogli di Parigi, dovrebbero rassicurare ‘il 
pontefice, sebbene forse quello che vuole: man> 
tenere il governo francese non sia precisamenté 
tutto quello che richiede 1l governo poritificiò. 
Ma a Roma sarà pur d’uopo capacitarsi che Ja 
protezione francese. non è la ‘protezione au- 
striaca; e che mutando: per la forza. delle cose 
“i protettori è pur nécessario anche. mutar di 


spare»che siasi. fatto. 


sisi 


a. ll primo indizio di cambiamento  sa- 


[tehbe séniza dubbio 51 friità AIA bardinale An- 


nora senza fondamento > 


tonelli, di cui è corsa voce più volte, ma fi- 
rac Br bere enni pera 


fortemente nella necessità ; «di: ‘mantenere una 
grande forza navalè'e militare; per essere pronti 
contro ogni pericolo che. potesse . minacciare 
dalla Francia 0 da qualsiasi altra parte. Il 
conte di Granville eil ‘duca d’Argylt ripete 
rono le dichiarazioni; giù date.del governo pre- 
cedentemente,, cioè che nessun punto ili. difesa 
sarebbe stato: qrascurato, che. i timori di inva- 
sione erano cose da visionario, e il modo tenuto 
degli oratori piuttosto calcolato a creàrè i mali 
per i quali dicevano esserè tanto în appren- 
sione, : 

Il Daily News osserva intorno a questa .se- 
duta, quanto segue : 

« La camera dei lord fu la notte passata di 
nuovo teatro di una ii quelle intemperate di- 
seussioni, che eccitano ugualmente ‘imaraviglia 
è pietà nell’interno, ma che'generano indigna” 
zione all’estero, ove la loro origine è malin- 
tesa. Irtitala apparentemente pell’unanime ‘ed 
incrollabile. determinazione, manifestata. dalla 
nazione in adunanze senza, numero poche setti- 
mane fa, una mano di pari è determinata a 
risparmiare nessun. sforzo ‘ per’ provocare ‘una 
mortale ed aspra guerra colla grande nazione, 
oltre il canale. Siano sicuri quei nobili uo- 
mini, che troveranno il risoluto buon senso del 
popolo troppo forte per loro. Per la loro, pro- 


pria salvezza, essi dovrebbero -.tenere un lin- | 
guaggio pià misurato. Quando essi ci dicono || 


di non avere alcuna confidenza nel manteni- 
mento della pace, ci spingono a ricordar 
loro che la nazione non è inferma: Noi non ci 
volgiamo a ottuagenarii per ottenere confidenza, 
ma possiamo almeno aspettarci che l’età avanzata 
sia discreta. La scusa per insultare la Francia 
con intollerabili imputazioni, è la pretesa im- 
portanza di comprovare al popolo di questo paese 
la necessi'à di giustificare ‘con queste ‘accusé 
ciò che richiede l’estensione ‘delle’ nostre ‘pre- 
cauzioni navali e militari. Ma il pretesto èfri- 


volo. Non vi è partito in Inghilterra preparato | 


ad'offrire resistenza a qualsiasi misura che 
possa essere proposta risponsabilità del governo, 
come necessaria alla difesa “del paese. Il duca 


Proncia è «lle vittorie degli alleati ‘a’ grande di Somerset ed il signor Sydney Herbert hanno 


solamente da mostrare alla camera dei comuni 
ciò di cui abbisognano per l’armata e la ma- 
rina, e l'avranno. Su qualsiasi altro argomento 
il popolo differisca di opinione, tutti sono di ac- 
cordo in ciò che queste spiaggie devono essere 
provvedute di una completa ed inespugnabile di- 
fesa. Ma mentre la nazione è preparata a pa- 
gare qualsiasi aumento di tasse, onde proteg- 
gere il paese contro aggressioni estere; noi sa- 
remmo molto ingannati, se sì volesse crederlo 
disposto a pesanti: carichi, onde: pochi. decre- 
piti lord possano. ripetere le malignità dei sa- 
loni aristocratici ml parlamento imperiale. 
Raccogliere armate © flotte, affinchè noi pos- 
siamo vivere a casa, o tener dietro ai nostri 


affari, per tutto il. mondo :in pace; è; una 
cosa, il mantenerle affinchè noi possiamo cre- 
derci insolentemente superiori, alle. comuni ob- 


bligazioni del vicinato è un’altra.cosa; e noi | 


dubitiamo moltissimo se la  brillantissima in- 
cendiaria eloquenza dei nobili ed istrutti ora- 
tori si crederà adeguato compenso pel doppio 
premio che deve meritare. Se discorsi’ come 
quelli pronunciati nella camera dei pari, 
quelli di giovedi, venerdì e della scorsa notte 
sono tollerati, Ja nostra pace mentre dura, non 
sarà migliore di una tregua armata. » 


Iter atei 

La cuerra. Leggesi nel Dily News sulla 
battaglia di Solferino : 

« Vi sono due cose connesse a questa bat- 
taglia, o veramente, a tutta la campagna, che 
meritano di essere osservate. È chiaro che la 
nuova artiglieria francese non solamente va più 
lontano del vecchio sistema, ma la sua mira è 
molto più accurata. Secondo l’annunzio del Mo- 
niteu-, essa completamente soddisfece le più calde 
aspettozioni del suo inventore. Poi egli è molto 
clriaro chel’ imperatore, dei. francesi ha mezzi 
d’ informazione che non hanuo gli austriaci. 
I nuovi palloni pare. abbiano. avuto .un. suc- 
cesso ammirabile, e secondo le ultime notizie, 
il sig. Godard ha dalla sua torre d’osservazione 
aerea notato tutte le ‘preparazioni di difésa in 
Peschiera; ma oltre a ciò non si può dubitare 
che i cittadini ed anche i paesani non diano; 
informazioni ai francesi che. gli austriaci .cer- 
cano invano. Mentre Luigi Napoleone pare per- 
fettamente ‘informato di tutti ‘ì movimenti de- 
gli austriaci, ‘questi non sanno nulla dei dise- 


= x " > portava 
gni degli alleati. Difficilmente ssi: potrebbe va- À 
lutar troppo I’ importanza dl Bynerga pit 


informazioni per un comandante. in capo; ma 


| questo Tallo ha ancora ùn significato più var 


sto. Esso jwova' în ‘midito incontestabile» chè gli 
anni della dominazione ‘atistriaca non hanno 
soggiogato gli animi del popolo italiano) e ché © 
la guerra ora guerreggiata nell'Italia superiore 


non è 
una, guerra di liberazione. » 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 
(Ca: rispondenza particolare; dellOpixIone) 
Dai campo, la sera del 7 luglio. 

l giorni di combattimento da noi tutti desi- 
derati, non verranno ..più, o, tarderanno.a \ve- 
nire, se l'armistizio di cui oggi stesso abbiatho 
avuto notizia, è stato provocato dalla diploma- 
zia. Questo evento che noi solilati non, esitia- ‘ 
ma a chiamare dis ustosò , è scoppiato Comié 
una bomba iù mezzo di noi * ‘Le “disposizioni ‘ 
ci facevano credere aricor “lontani ‘7 viorni' di | 
armistizio, 

Ma pazienza! Se ‘non avremo più la batterci, 
almeno avremo, la consolazione che l’Austria 
lascerà 1° Italia, i 

Teri l'altro il conte Robilant è stato mandato 
a Verona' per consegnare nellé mani del co- 
mandante le truppe austriiché; ‘un tedesco fe- 
rito, amputato della: ‘coscià’ sinistra; che'avora 

espresso il desiderio: di. ritornare al:suo paese. 

Nello stesso tempo, .il, conte. Robilant consegnò 

una letternnin cui era manifestato il desiderio 
È S.-M. il Re intorno al cambio de’ prigio- 

nieri. L'imperatore d’Austria ha tostò aderito. 
| 
il 
| 


INTERNO 


|! signori Associati.che, credono di, poter 
| reclamare per tardanze. od:; irregolarità di 

spedizione od, altro e che hanno la fascia 
del giornale col numero d'ordine, sono pre- 
| gali ad unire al reclamo questo numero af- 
finchè si possa più presto verificare la causa 
del riclamo. ) 


FATTI, DIVERSI 


Guardia nazionale. Questa mattina alle 
« ore dieci e mezzo faceva ritorno ‘in Torino 
{ dalla stazione della strada ferrata dello ‘stato, 
\ il battaglione della Guardia Nazionale che ‘fu 
{ di presidio in Alessandria. 

| Egli fu accolto ‘dalla popolazione “con ap- 
! plausi fragorosi. Era preceduto ‘dalla | banda 
| musicale che .si era formata. in Alessandria di 
| dilettanti dello. stesso battaglione, Parecchi' uf- 


1 ficiali della Guardia Nazionale di. Alessandria 


| cortesemente accompagnarono i nostri militi 
concittadini. 
È Processo di stampa. | Vessillo di Ver- 
| celli pubblica in nn supplemento la sentenza 
| pronunciata da quel-tribunale ‘provintiale ‘nel 
| processo contro il tipografo De Gaudenzi ac- 
| cusato di avere stampato la. traduzione fran 
| cese d'un bollettino'della guerra; dandola come 
approvata da R. commissario straordinario. 
|igoll tribunale ha assolto il tipografo, dichia- 
rando non farsi luogo ‘a procedete. © P 
| Una vivandicra décorata. Li vivét: 
diera del 2 reggime,to degli zuavi ebbe la croce 
della legion d'onore perilcoraggio con cui rimase 
sempre nel più caldo della, battaglia, e’ rese 
i primi soccorsi ai feriti. 


NOTIZIE POLATICHE. 


| 
i 


-Nl conte di Cavout è partito pel quartier 
| generale degli eserciti alleati. K8Y 


Credesi che. durante: armistizio! S, M. 


rigî. 

La durata dell'armistizio essendo sino al 
15 agosto prossimo, cadono da per sè ‘le 
ipotesi che esso, sia. stato. convenplo col 
solo intendimento di far riposare, i. soldati; 

L'Imperatore Napoleone non. avrebbe con- 
sentito ad un armistizio per più di. cinque 
settimane, se non fossero serie proposte 
di pace fondate sulla base inallerabile del- 
l'indipendenza italiana. Majo 

Se poi quelle proposte soddisfacciano a 
tutti gl’interessi d'Italia ed a' voti delle” 


popolazioni e possatiò coridutre ad vi trat- © 


tato di'pace, non è fatile 1° giudicare. 
Egli è per questa ragionè che le potenze 
a! bai fil. USI 


tanto una guerra di conquista quanto: * - 


l'Imperatore Napoleone si recherà a' Pa! 


belliger)hi{ or i “sosponderan 


parativi di guerra. 


Con decreto del governatore di Pata, conte 
Pallieri, furono istituite quattro ditezioni per 
trattare e spedire igli affari pubblici nelle pro- 
vincie parmensi,la prima di giustizia ‘e culto, 
la seconda di polîzia e politica ,' la terza; di 
contribuzioni, demanio e carceri, la quarta, di 
acque e strade. yot.ì 

Il governatore di . Modena, ..cavi Farini, ha, 
decretata la soppressione dell’ accademia mili- 
tare estense, nominando una commissione per 
proporre niefstermine d’un mese i modi acconci 
a prontamente ristabilire e regolare la semola 
militare del ‘geniò. 

La consulta di stato di Toscana ha tenuta 


a sua prima adunanza a Firenze il mattino | 


del 6 luglio. 
Il commissario straordinario sdi.S...M..il-Re 


Vittorio Emanuele, protettore della Toscana, ha | 


letto il discorso di apertura, e il ministero ha 
letto un. rapporto sull’ amministrazione. dello 
stato. Poi Si E. il commissario € il ministero 
si Sono ritivati. La consulta ha cominciatozle 
sue funzioni: hà approvato: il suo regolamento 
interno.» Ha nominato i alte. vice-presidenti 
nelle persone deî' signori cav. abate Raffaello 
bcambiuodiini: è il cav. Ubaldino Peruzzi; si 
è divisa in uffizii per l'esame delle leggi; sulla 
proposta «el pri sidente marchese Gino Capponi 
ha deliberato la--nisposta a S..E. il commissa- 
rio straordinario, è due indirizzi ino a $. M. 
il Re di Sardegna, l'altro aS. M..1 Imperatore 
dei francesi: quindi ha affidata la stesura tanto 
della risposta quanto dei due indirizi. au una 
commissione composta dei signori 

Cav. abate Raffaello fambrusehini 

‘ Ayv., Tommaso, Corsi 

Avy, Giovanni Fabrizj 

Cav. prof. Carlo Matteucci 

Prof. Gio. Battista Giorgini, 

Il governo: ha, presentato: intanto all'esame 
della consulta tre. proposte di «decreti; «una 
sulla guardia urbana, Valla ‘sulla legge muni- 
cipale, Ja tetza sulln riforitia del codîte penale. 

Scrivono da’ Sinigallia, 29 giugno, al Moni- 
lore toscano ; 

« ll Giorre'e di Roma in uno de’ suoi ultimi 
numeri afferma come « le truppe pontificie 
entrarono in-Senigatlia il 23- giugno fra. gli 
applausi della, popolazione, € come Ja .magi- 
stratura andò.ad iucontrarle insino fuori delle 
porte. » Quest'àsserzione è interamentè: falsa; 
e noi siamo in obbligo di altamente smentirla 
Soldati pontifici con altri militi , e. special- 
mente carabinieri, entrarono alle 8 pom. nella 
città, che, cedendo alla forza, aveva poche ore 
prima rialzati.gli stemmi pontificii. 

La magistratura avea mosso loro incontro, 
onde avvertire il generale che la città era tran- 
quilla, e non a festeggiarli. — Le troppe sì 
portarono. alla. piazza del. duomo; ove gli ufti- 
‘ciali alzarono grida di vva Pio IN, e di mirte 
a Vittorio Enia ®èlè ; Cuî rispondevano i soldati 
con urla barbariche : e la popolazione piuttosto 
che rispondere, fremeva. —: Villanie, «oltraggi 
e percosse. non mancarono allora, nè il giorno 
appresso, ai cittadini inermi € pacifici, nonchè 
ingiurie e minacce, al municipio. 

Il venerdì sera .le truppe partitouoy. ripe- 
tendo, fra.il silenzio dei cittadini, de grida di 
viva Pio IN, è di morte a Vitrio Bmanuele. 

E questo. sia detto.«in- risposta -al-Giormale di 
Romeo, |? FUT TO 


(' orr spyrulentar \partrvlare dell VPI a0NE) 
7 nn Bolo na, 5 luglio, 

Le cose cominciano a prender: buona piega; 
il Re galantuonio non.è stato sordo ai gridi di 
Btolore di queste provincie ; e ha risoluto di 
venire in'loro soccorso. Un dispaccio telegrafico 
di Torino amunicia che il generale Massimo 
d’Azeglio è partito per Bologna, passando per 
la Toscana:e che il battaglione bersaglieri, an- 
nunciato.». da, tanto. tempo, arriverà - finalmente 
domuni ;cé fard lavsua entrata: per la porta di 
Galliera. es 7 

Dicesi ‘che sarà seguito da) battaglione real 
navi; questa voce mérita conferma, Il commis- 
sario regio sarà a Bologna per la fine della 
settimanpè nc A i 

Intanto, la prima colonna del corpo del ge- 
nerale Mezzacapo, composta di 1600 uomini, 
‘bei giovani e bene istruiti delle provincie unite, 
ha fatto questa mattina ‘la isna ‘entratà per: la 
porta di Saragozza, essendo ventuli di Toscana 
per la ‘via; della, Porretta. -[ membri della 
giunta, la banda militare e numeroso . popolo 
sono andati:ad incontrarti sin fuori della città 
verso il, Meloncello, Questi soldati hanno avuto 
|’ accoglienza più, festosa: fiori, ‘corone evviva. 

La giunta.di: governo ha, prevenuta Ja. popo- 
lazione -dell’arrivo di queste‘truppe, come pure 
del battaglione. piemontese che si aspetta do- 
mani coi proclami che daremo qui appresso. 
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* LA TR 


iCorre: pùre la voce che gravi diss@bsioni 
sienosnate»fra gli svizzeri e i’ papalinit î primi 
volevano occupare Ancona, ma i papalini non 
han voluto cedere la piazza. 

Si assicura che dopo la battaglia di Solferino, 
il papa‘ sedendo ii non’ poter sperar più alcun 
aiuto dall'Austria si era rivolto al re di Napoli. 
Ma Francesco Il gli avrebbe risposto che non 
poteva dargli? alcun soccorso «di truppe, e che 
sua, Santità poteva ingaggiare quegli svizzeri 
che lasciano il servizio del regno perchè }e loro 
capitolazioni sono terminate. 

Ecco i. proclami pubblicati dalla giunta go- 
vernativa;: : 
—__ecte Bolgia 4 tugl'o 1859 
« La giunta, centrale ‘provvisoria di governo 
nel di 30 giugno p. p. nominò il sig. generàlé 
maggiore Luigi Mezzacapò a generale di divi- 


‘Sione comandante’ tutte la truppe regolari di 
Bologna # delle provincie unite; e gli fece da 


uno speciale incaricato presentare il brevetto at 
compagnato dall’invito' di accorrere colla’ giò- 
ventù della Romagna e delle altre ‘provincie 
nostre, arrttolate in Toscana, in difesa della nd- 
stra causa. 

« Il sig. generale Mezzacapo accettando! la 
momina è l'invito, ha già annunziato al’ nostro 
governo il suo. prossimo arrivo in questa città 
col 2 corpo d’armata dell’Italia centrale, forte 
di ottomila womini circa; con armi speciali. 

€ La prima eolonna di questo corpo sarà iu 
Bologna «domani mattina come ne avsisa offi- 
cialmente il governo col seguente: 

Proclama 
Cittadini di Bologna e delle provincie unite, 
siamo lieti di annunziarvi che ;il 2 corpo d’ar- 
mata «dell’Italia centrale è in marcia per questa 
città e domani mattina alle ore 7 la priwa co- 
lonna giungerà yal Meloneello. Questo corpo ac- 
coglie ‘il fiore della gioventà delle nostre pro- 
vincie, la quale insieme al proprio generale, 
il prode, Mezzacapo, .rispose con entusiasmo 
all’ invito. di ‘questa giunta: centrale provvi- 
soria dic governo di ‘accorrere in difesa della 
nostra causa. Accogliamo queste schiere di fra- 
telli con esultanza e confidiamo nel loro pa- 
triottismo e il loro valore, Ù 
€ Dato dalla nostra residenza governativa 
oggi 4 luglio 1859, 

« Pepo", Malvezzi y Tanari} Cs rini, Morti: 
nari, 

Il sucondo proclama relativo alle truppe pie- 
montesi è stato pubblicato la sera del 5 ed è 
il seguente: 

« Cittadini! 

« Domani arriverà col pr:mo convoglio della 
strada ferrata di Modena alle ore 12 e mezzo, 
un battaglione bersaglieri piemontesi, ‘che sottò 
il comando del generale d’Azeglio, partito oggi 


stesso da Toriuo per Firenze) viene fra noi a | 


mantenere l’orditi® & a porgere cosi un. nuovo 
pegno dell’affettoschie S. M. il Re Vittorio E- 


Pmanuele. wutre per queste provincie. 


Accoglieteli come i (legni fratelli di quelli 
che a S. Martino alzarono così. alto la ban- 
diera- tricolore. Festeggiate ‘in ‘essi ‘Ja lealtà 
ed il coraggio del Re, it valore dell’armata 
sarda, il trionfo dell'idea italiana. 

Bologna, 5 luglio 1859. 


iLeuda. trasporto, 


conveniente, di tener segrete le risposte di sir | 
J Crampton aicdispacci del 25 è 29 aprile; nei 
quali lord Malmesbury fece ‘inchiesta intorno 
ai supposti ‘impegni tra la Franciùè Ja Russia. 
Da un articolo del Calcutta Biglirho.wn , ti- 
portato dall’Exp-éss, si rileva” che' nélle” Indie 
orientali correva ‘voce esserè' l’interizione del 
governo ‘inglese > di rimettere il figlio del già 
re di Oude ‘di nuovo in’ possesso di quel regno. 
— L'Assia Elettorale la presentato ‘alla se: 
conda «camera la domanda di un secondo -cre= 
dito di (1j300,000 talleri per spese di arma- 
mento “è du proposta sarà diseussà per ur- 
genza. nina 
Una lettera.da Monaco ‘ilel 6 annuncia ‘chè 
il credito straordinario per oggetti ‘militari, 
quale sarà richiesto alle camere dal governo 
di Baviera, ‘ascenderà a 8. milioni. di «fiorini. 
La stessa lettera annunzia..che-alcunî. ‘soldati 
italiani al servizio dell’Austria passarono »per 
quella città ‘in via per Ulma, e si manifesta 
una grande sorpresa nel pubblico che. fore- 
stieri siano mandati a presidiare, una fortezza 
federale. Il Giornale di Dresda dice che il re 
di Sassonia” è assai sofferente. in salute è par- 
licolarmente ta sua ‘vista è seriamente affetta; 
— Il sig. Flottwell, ‘ ministro degli interni 
in Prussia, la avuto “la.sva dimissioné; è în 
suo Togo ‘è Stato nominato Îl conte Schwerin- 
Putzer. 7 
Il ministro degli affari esteri Schieinitz ebbe 
una conferenza col principe Windischgràtz ine 
viato a Berlino im missione straordinaria del 
gabinetto di Vienna, 

I giornali pubblicano il seguente ilispaccio 
in data di-Franeoforte, 6 luglio: | 
« La: Dieta témnetil. giorno 4 una sedutà im* 
portante, nella quale la Prussia simandò/il co- 
mando in:capo dei quattro corpi federali come 

anche quello di tutte le truppé federa!i che po- 
tessero essere messi sul piede di guerra ulte- 
riormente, La Prussia vuole il "comando in capo 
senza, giurimento, senza istruzioni obbligatorie 
e, determinate, preventivamente. In una parola I 
essa dimanda alla Dieta un atto di confidenza | 
illimitata. i 
« Questa, proposizione fu rimandata alla com- 
missione, militare che farà immediatàmente il 
suo rapporto, » ragà | 
Un dispaccio da Fiume del'4 tiglio dito dai | 
giornali inglesi, reca che l'ammiraglio Romain 
Desfossés avea aspettato ad Antivari. di, essere 
raggiunto da tutti i suoi bastimenti da guerra | 


Secondo i dispireci ‘austriaci l'ammiragliò sa4 | 
rebbesi iipatlronito senza resistenzà d'una delle | 
isole. illiriche, situate all'estremità nord» di 


quell’arcipelago, l'isola Lussinische ha 40 tîi- | 


Lagiunta centraleprovvisoria di governo Pepoli, | 


Malvezzi, M.nton vi, Casarini, Tana i. 

I giornali svizzeri raccontano. ‘che i) papa 
aveva fatto un progetto di fuga” per recarsi a 
Malta sotto la protezione dell’ Inghilterra; ana 
che un prelato, che godeva la fiducia di Pio IX, 
ha comunicato questo progetto ‘all’ Imperatore 
Napoleone. 


— La mozione di lord Redcliffe sulla que-; 
stione di neutralità, ventilata nella camera dei | 


lordi, venerdì seurso, è del seguente tenore: 
« Che sia presentato a S..M, un umile in- 
dirizzo che esprima i ringraziamenti della ca- 


denza così importante sugli: vvffari italiani, e 
riconosca l'evidenza che non ammette questio- 
ne, degli sforzi seri ed importanti di S. M. 
per allontanare Tè calamità della  guerta, Che 
S. M. sia assicurata della leale fiduola colla 
quale la camera riposa nella determinazione di 
S. M. di mantenere la neutralità, e che final- 
mente sin fatlo presente a S. M. che mentre 
si fanno tuttiwglivsforzi convenienti sotto Ja -sua 
autorità per it completamento della nostra di- 
fesa per nare è per terpa , alano sorvegliate 
altentamente Je operazioni delle potenze Delli 


geranti, particolarmente colla vista di tali of-; 


forte di meriazione per parte di S. M. che 
possano condurre alla conclusione delia pace 
sopra fondamenti giusti ed estesi. è 

M. Kinglake ha annunciato nella camera dei 
comuni inglesi che.avrebbe fatto la domanda 
al segretario chi stato per gli affari esteri, se i 


i riguardi per il pubblico servizio rendevano durante la tregua. Ricorda if programma”. 


‘mera per la comunicazione. della. corrispon- , 


| 


glia di lungo su d’un miglio a dif di lafgo. | 
Quest’isola trovasi a 25 miglia da Pola, 40 da 
Fiume, 50. da Ancona, è 75 da Venezia. Il 
Débats crede che la Motta francese faràin que | 
sUisola la sua piazza di deposito tanto perl 
carbone come ‘per gli altri approvvigionamenti. 
IW Aorid dichiara essere ormai, inipossibile 
ili nègare l'estremo ferimento dell'opinione pub-.| 
blica (nella stessa Vienna in. un:senso ostile (al 
governo «attuale. Sembra che nella capiràle su- 
striaca si ignori ancora.se l’imperatore Fran- 
cesco (Giuseppe resti all’armita come persistono | 
Ì 
i 
| 


| a dirlo alcuni organisafficiali, o se si racchiuse 


incognito al castello di Laxenbourg, come lo pre- 
tende un rumore pubblico, oppure se sia amma- 
latore-circondato dalte-cure delta sua fumiglia i 
Gorizia, come lo Caflermano - aleuniscorrispon='| 
denti. Quello che"vi“ha di certo, soggiunge il | 
Nord, si è che l'imperatore d'Austria è pro=] 
fondatnente colpito dalla» grave sitriazione în; 
cui trovasi il suo impero, € che aon .sv-dissi I 
mula punto la gravità dei rovesci patiti. 


Dispacci Elettrici Privati | 
(AGENZIA STEFANI) 
Giunti ell'Agenzia il 9 mattina» 
: Parigi, 8 luglio serv. 

Borsa animala “e ussai sostenuta nella 
speranza vi un pacifico ‘6comodnret.to, în 
seguito alla sospensione * Warm? TUttiY va- 
lori ricercati, 

La rendita 3 0/0 aperta a 6% 85, salì a 
66 60, in aumento di 2 franchi sul corso 
precedente! 

I consolidati a 90 48; in anmenta 
una lira e 18; il 3 00 ‘pit. a 8£ 50. 

Azioni del Credito mobiliare TT3 (rialzo 
di 90 fr... 

Ul. Str. forr. 
rialzo di 40 fr). 
ld, ll. Lombardo Verele 33M 

di 43 fr.) 
Parigi, 8 luglio, sera-<più tardid; >| 

La Palrîe dice essere necessariordi» miéte 
tere in guardia l'opinione pubblica” contro 
ogni $ gar parlando delle‘ nèzoziazio 1 | 
di cui it pubblico si andrà-preocevpando 


ili | 
| 
i 
I 
| 


Vittoria «Em marte 430.] 


(rialzo, 


| ‘del Piemonte, ‘dicè che ciò dipesder 


13 Rordrankille 


!gual corso di ieri). i 


| lracciato dall Imperaioto Drifia I partire, e” 
; Mao dev'essere 
indipendente dalle Alpvull'Adriatico» Lateanic i 
pagna d'Italia da dato a questofsprogetto © + 
una sanzione! di. vittoria: er. cui, se negorit asd 
ziaz:oni hanno a succedere, non POSSONO, 1.) 
avere: altra-base che quella. della indipen- ‘ 
denza completa dell'Italia. ARA 

La. ' resse:interpreta la 10tà del Monifeur, © 
© da dice comunicati allo sco o di non |. 
lasciar trascinate le. popolazioni: veli ddtnfini o 
delle previsioni pacifiche. © — GAS. 

Tutti ‘i giornali parlano nel med, simo? < 


gra 


Borsa pi Partar delt*8 luglio ite vene 
Fotidi francesi to Iota edita 


mmodipattvzionis ** 


pa 0... 65-85 "R6 dh sto 
4.418 p.-0)0,s 196 3020 ten Sverige 
Gonsolidati'ingì. lag IC AAA. 
Fondi pi»n ontesi. * 1 , 

18495 pijD® Raso vot re NI, 
His: ti sa Ra N L 3 SSL 


Parig?., 1%, fig 9 anatt' ih 
Si legge nel: Monitewr: guarito 
Una sospensione. diari -è stata -sotto=) + 
seritta. ieri fra ìb-maresciallo Vaillanted if | FÀ 
maresciallo Hess. Il term ne è fissato sale Uno 
15 agosto; rd ciglia ape 
È stipulato che i bastimenti «li commer- 


gio,.senza «distinzione di bandieray puri LI di DI 
bj ni A 7 


circolare liberamente noiPAdriatico. © ti 

Iondra, sabba‘o; Lord John, Russell; ri; (è 
spondendo; al signor E,izgerald,idico; guar ten 
l'Iughilterra, hu, rappresentato. ala Prussia, 00.0» 
in una nola; di: cui. offue comunicazione; ) + 
che gl’'inconvenienti derivanti. da. qualsissiny 0! 
circostanza, che dovesse estendere lan pressunitoe 
sente guerra, sar bbero deplorobili, +» wa e 

Dice avere. comunicato ‘at “gabihetto® RI OZHAIRA cs 
Pietroburgo le voci che ‘Ta Russia dovesse ©!" 
prender parte alla guerra. La Russitavero: »! 
risposto; non essere : favorevole! alla” «stent! bono? 
sione «della ‘guerra; é dichiararsi piemità ad * 0° 
ualisi alla mediaziove. 


: Dico, la pace essere probabile, è ched 
ghilterra bi | piace alla AE 
Il signor D'Israeli, sostiene, che;.»l, coma i: 
siglio dato alla P. ussia, non.è compatibile 26 tb 
colla. neultalità, ».115414 umitmopio (amp atea caio 
Lord John Russell, ‘rispondendo’Tà” tori **** 
Cokrill intorno alta” circolare del conte di” * 


Cavour, relativa” alli «estensione È teifortalo Lo 
» @ CIA. 
sorti della guerra, e dal Trattato. di, pac perio " 
Lord Strattford Li eii la speranza che 
l'Inghilterra prenderà parto allo negoziazioni. — P 
Lord Normanby dubita della pate 186 
risultato delle negoziazioni. {| ©. | î 
i e + cho seneggziàzionia: * “ 
vranno luogo, 1 Inghilterra esercita; ra di 
pria mfuenza'nel sedso più AA et e cl de 


pace. i xi CU) a Uez IUHA..23 
n Parigi, Yluglio, iseray iau!» 


Il: Times e IBeonomist' insistono, perchè 1" 
l'Inghilterra’ continu? gli armamenti" **. ata 
Ji Times è il Morming-Posl, dicota. chess 
l’imperatore Napoleone. ha chiesto: ib primo, so 
l'armistizio. O VU. ifs4a) sh Mc me ono 

i "AvOnsi) — ionzaslì anal 08214 DMise 
Il movimento di rialzo atta 
linuato. La rendita francese 3 


gui di pate 


dati a 95. N 5 0/0 piem. ad 88. #0 
Azioni del Credito mobiliare Meta 
mento ‘li 25 fr). LEVA nio 


Id. str. fore. Vittorio Emanziele 


‘7 .lo.. id, Lombardo-Veneto. 88% 
merto di 15.fr.). sa 1862: 


pl ttà 10 n304à VT pri 
Bonsa-pi-Parici del 9 -hnglit 3 pgitcczio ima 
quida zione. * i 


Fovdi (rapcsi sa cumfamir n° di RE PRE 
eOpPrgrry iii sia. ie 20 er fa cpr RA ei 

4 172 p..0(0..:. 90. 1,99 ui, sietotsa sidogà 
Uensolid. ing). omni 85 è ipsronti” ne BW 
4oudì piemontesi }. difom giasivong 
1849 5 0/0. . : DI 
1853 3.070... 


—_— — * 
î io 


4 Mò er 


nil diga e 


JA sha di 


- Pari i, 9 lt lio, ri * £ 
Napoli} 9. Duecento Soldati LANa (id, rai 
quanta. svizzeri, sopovinsorti. leri a sera u- 
seirono armati dal forte..del..Carminesallo 
scopo. di trescinare Je ruppe dip alia. è 
rivolta : nai .non vi ridseirono! Quaid Adi HI 
varonosal camj.o. di Ma: te, {uita, CAFUApL cone è 
indigene e svizzere, rimaste. fedeli,+.fecetrvoyviteoa 
giustizia ‘n colpi;di. cannone: quaranta fu seo 


ronoò viccisi, gli altri disarmati: Nettet iazzone i 
béM} cddotusiat ‘D alvon da, 0<3 


? 


IATA. iii it lm 


vanno giudicati. n 6 sil Ì 


MARE I $gpeiia;), Vidia Ai; ciiot Hotasg: 
seta città è tranquilla,, +5, 


& alb st TagtonatiAd 
pialù Nu dirai Wei ogoth i. 
TTT Ria BAR, greto 
190 Ri ini und Îlgss ta: pit tun 


ore 9 alle:42/e dalle'2.alle:5, via 


ènizione per Glisteri è Ganititià La sito presso I° Ufficiò. Geserats'@d, 
0 nuova Invenzione per clisteri è zampillo Val Gbitue ANDERSON ovvero Agi Le CA pina dagli; n. y- 
| continuo e'rexolare; selità stalatfo; brasda“è (di una efficacia a per aiutare la 9 site) pugni 4 
“molla, di un meccanismo licissimo; hé' digestione © ristabilire l’appetito e le fanzioni vi : i EA ge; r ETPETT A ERTREZIIIAÀ 
sì dept sa una , sola ini il delto stomaco e del ventre, si vendono in To- L INNOCEN ZA DEI PRETI SCOMUNICATI | Fil AGNESI À Gt or gg do 
‘per ogni sorla d' iniezioni. (Medaglia d’ar- |."##0 presso la farmacia Bonzani, Doragrossa } i sai alia tali ; ni xi 
gento). Parigi, Naudinaf (inventore dei CU agiata vicino a piazzo DI PAVIA | plat piani DAI rene | 
CI; «), rue de la Cité, 19. 0; Genova, Bruzza; Novara, Caccia; n ; } Duna ca 
ia ina generale & dr: | Alesrandria, Buio; facreyL, Cuccia: Port PROVATA DAI LORO AVVERSARI ee TOI 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9, Torino, | ©@/, Bertelett; Asti, Boschiero. P i eo SENTORI: P RPPPITS RIESCO 
" ; reszo L. 2. Tip. dall’ Gpinione dirattidf2. Cardone, 


‘pei militari al. campo e per villeggia- 


| gustatori, della: buona birra;:sia per 


INCANTO. VOLONTARIO ,. ] VENDITA di Vaglia di Obbligazicni) . N° ippmemADI 
PA corrente luglio ;: dalle | dello: Stato ..(Creaz. 26. marzo, 1849) | D AFFITTARE , 
; +da.vestrarsi. dall’ Amministrazione, del] Grandioso appartamento al piano 


Guardinfanti, casa Borbonese, în una!{ Debito pubblivo'il 50 luglio. 1° premio | nobile della casa nella contrada Al- 


bottega ‘accanito al''n. 10% si vende- {Ls 36,865; 12° L.. 14,069;:3° L.7,375; |, fieri, n. 22; composto di 22 membri, , 


4° L:'5,900; 5° L:. 4,540. Recapito-al-|. CON ingresso e scala particolare, ap- 
droghiere Achino, piazza S. Carlo; n: 2: i posta calorifero generale e. servizio 
lil li | Mediante buono postale di L. 44 di dell’acqua al piano stesso. 


Horst . , spedisce franco edassiéurato: I 
Mancia di Li. 50. veneti | D'affittare: per uso di villeggiatu 


-_—wwtrwT——_——_——__——_—_—_————_——4 

A chi uarà cognizione in qual glos- QUA, 3 W Castello! del \Pessione, dve'havvi 
nale dello statò dal 1855 al 4857 oli Non più ma lattie d'occhi | stazione ‘della ferrovia‘del' Governo! 
inserto l’annunzio del decesso avve- | | _ Acqua. Celeste .del dottore |. Dirigersi sia per-l’uno che per 
nuto all’estero di Stefano Demaria, o | ROUSSEAU per la guarigione radica e 
qualunaie altro schiarimento, Recapito | l' tutt: le maiattie degli ocehi, come 
a Vaccari. Paolo, nella tipografia Dal- | ©8!4ratte, amanrosi, nebbie, ‘fistole la- 
mazz0, in Torino; : grimali, infiammazioni, ecc. ecc., forti- 
; Mi iena fica la vista' deboley distrugye la gotta 
ORANGIATA È LIMONATA serena è calma i più! vivi dolorivi Le 

in polvere * 


persone ‘che intraveggono, ancora igli 
Bevanda molto rinfrescante, comoda 


ranno una quantità di mobili nuovi; 
di ogni genere. 


——_— 


via ‘Alfieri,'n. 22 


SCUOLA NORMALE 


per Allieve Maestre 


effetti d'ombre e, dr nebbie possono 
| sperare di:ricuperare perfettamente ls 
vista nello spazio di 40 a 15 giorni. 
— Prezzo della boccetta fe. fa, — A 
Parigi presso #. Bon, farmacista, via 
nonico, confeltiere a Porta Nuova. | des Saints-Pères. Im Torino presso ij 
EE fit } farmacisti D.pams., Bonzani;. Novara, 
i ) Vendere od'affitiaro . Cnccia; Vercelli, Byrteletti ; Intra, L 
AVV NI tampia villa mobigliata sui Cuccia; Asti Boschiero; Sassari. Solinas; 
colli di Saluzzo. : A i Cuneo; Lairola; Mondovi-Piazza, Vas- 
Indirizzo ‘al Medico Peano, Saluzzo. 5940»; ‘ 


Torino, yia,S. Tommaso, n; 12. 
caneri, serofole, 


colti 


chi,gotta, malattioecostituzie- 
assali, ecc, Nonsi patrebbe giammai ab- 
bistanza raccomandare ai malati, di 
queste, diverse malattie le Pastiglie al 
Joduro di Potassio inalter:bil: del 
D.: Siguoret Rue de Seine, 54) a 
Parigi. Esse sono di un gustò' ‘gradito 
e; sono generalmente ordinate ida: me: 
divi per la:cura .e guarigione! delle 
malattis.\qui isopra.; accennete. Ogni 
occetia # accompagni ta da ‘un’ istru 
zione; Prilzzé dellé baccette: 4 e 5 


ture a L. 4 50 al pacco e cent. 80 
Îl mezzo pacco. Presso Marcellino:Ca- 


FABBRICA DI BIRRAINVALDOCCO 
Si prevengono‘ consumatori di birra, che dietro il cambiamento avve- 
nuto im detto stabilimento ‘del proprietario {Yv. Albano; e 1dél ‘personale 


tecnico. ed aulin nistrativoy si sorio intrcdutti nella ‘fabbricaz one della bitrà 
tutti queimigiioranenti valli; a perfezionare! siffatta industria; 


Il nuovo proprietario! trovasi quitidi ‘ii grido di fornire alle persone che 
vorranno onorarlo "dei loro comandi le' qualità di birra nazionale de. pa, 
bisre 0 cs bici persuiso di-riestite a pienamente seddisfare.i veri 

I buo! +quisitezza dd gusto, che per superio- 
rità delle qualità igieniche di tale delleata e salutare be Valid” i 

Le commissioni; si mîcevono direttamente) alla fdbitirica , ma per maggiore 
comodità dei signcri\committenti si-‘ricevono! camelie all birreria situata 
sotto i portici, cosidelti. di $, Lorenzo in Piabza Castello! ' , 


BAGNI DELLA CONSOLATA” 


Il nuovo proprietario ba onore! di ‘far noto! che to Stabilimento è aperto 
dal 24 aprile; vedi è ‘in grado di’ sòdaisfare oghi donianda; non avendo nulla 
Fisparmiato per l'orportuno al:bellimento è btt'eror nvione dell'nequa 
potabile opde, renderla vieppaù igienico sèd elegante per' quanto concerne 
la ricercata lit a mierna, oltre ella. scelta provvista di lingeria ‘vi ‘sari 
eziandiò tutto quello. che si richiede, la puntuplità nel'servizio tadto nell 
Stabilimento che a domicilio, sia per bagmi semplici, od alla doccia 
minerali 0 sulfuret, comé verranno ,Jesiderati o prescritti, 

I biglietti d'abbuonamento saranno validi da aprile 4859 a tutto settembre 1860 


INLIL 4 


U LATTE ANTEREIICO 
nacchie di rossore, | 
cc. Allungato con 


provirora nel'e prineipili 1vm'‘@e. 


IL' COLONNELLO 


Dramma rm8attived in versi 


dipitige ‘Ja orta! tra le due rdzioni, 
l'italiana e la tedesta';''6 si suppone 
abbia ‘luogo nell’ànrio 1848. Esso ter- 
mina, quasi‘a conclusione del pensiero 
che 1° inforttiò, con un, tremendo grido 
di guerra contro l’Austria. 

Si vende in Torino, presso Giannini 
e Fiore al prezzo di L. 4. 


ELISSIRE ANTIVENEREO 
D'HYSLCHR. 


Supremo depurativo vegetale, gua- 
rigione sicura di t.tté le gonorree, 


mancanza di menstrui, Fr. 4il flacon. 
Balsamo, virile 1°Hy}z!ehb 


agli organi geni:ali.. Fr. 45'il flacon. 


{.china):Guarigione di: tutte le febbri. 


li di distender PA 


ì e.conserva.al viso le 
Prezzo della boccéttà b - i. 


mdes e Compagnia. Bou 
‘presso l'Agenzia D. Mondo,j 
pa ‘în provinga)., — Si 
menti 


ENOVA, Bruzza. 
‘Gsste ie preparazioni si vendono in boceeti, { 
pb guarvotigia 
si pieMorge di ; 
romea. | 
n & 
| 


via dell'Ospedale; n. 34, piano terreno 
nel cortile; ‘Genova, Btù: za; Vercelli, 
Berteletti; Alessandria, Oviglio. (Let- 
tere franche) 


i e ci - 
4 È IDOrINTtr è è, eg N, ° 
LA PEDSEN AGSOIA » PILLOLE NUTRITIVA, di P. 
; FE fe malattie pastralyiche, 
d Rea quali la digestione è 
i 3 (I ‘amento è solo ana sostanza i 
" È IN k greggia senza virtà 
Pel he sicssa, e chè lascia perira di sicimente 
f 0 si «colui che noa dipetisee.. Na » 
Li < Una cosa sola è necestatia Per oparire questa tras- 
alimenti in mulrimenti, quarta pepsna 
medico di S. M. l'imperatora de' Francesi), 


malate girati le affezioni che! ne di 
paramenti ,- Parigi: 

‘are. » (BOVORARDAT). Cra rici i PO 
si cambiano in nutrimenti, » 

td le malattia scrofalose, tinfastehe e siAlitiche, la tisì, Ya 


mt la cachegaia indica al 


UNTPAC S 


PEPRINA, al foduro 
tle 


medio il ferro dd il'Jodio, sera ra- 


mollo stimolanti, ciò spiega p è essi ha a Alessandria; Basilio; Novara, Caccia; * Pal!* 
ma ; medicinale". rm a aia tr eavgio Meme. » (Estratto di Lenalo) feliciscuai” Ro pe pi Pres rerimo lanzà, Franzi; ‘Sartirana; (Novarétti: Nizza; 
appa esc negli Stati Sardi D. Mondo, Torino, via B, V. degli. Angeli, della paralisia sieruost. Pr: id’ogni dose 1;:4 80 Dalmas; Cuneo, Cairola; Mondovì, Vassallo: : 
N. 9. — rovasi: Torino, da Depanis ; Bcnzani ; Genova , Bruzza, De Negri..— ln Deposito centrale. per i’ Italia presso..d’Agenzià } Borgosesia. Rossi; Savona, Albenga; Cagliari,,..n:|t5. 
provincia nelle principali farmacie. D.''Mondo,Torino, via B. V. degli Angwi, 9. i Cugusi; Sassari, Solinas; Casale, Bava; Bielia, 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai primcipali librai 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
ine 66. GERVINYS 


‘(LR -PILLOLE ANGELICHE 


ì 


Feabchi Torino,'Bonzani, Depanis, ed in | 


"| CONTE:DI VALBERGA | 


Questo componimento: drammatico | 


scoli, cancri, bubboni fiori bianchi;ac 


| Ristabilisce prontamente tutte le forte | 


Antifebbrile. MysIchk(senza' | 


l’altrò alla»segréteria in detta casa, 


Ì 


} 


i 
| 
f 


| 
i 


de i Deposito” a. LIONE. presso il sig. ARBINO; piazza’ Bellecour;' 


fl«ucvessi | inattesi che: si ottennero in breve tempo su’ 


, rosso. W. Rachon Ain, 


C. GUIBAL È C. 


40, rue Vivienne, a Parigi, 40. 


CAOUTCHOUC 


SPECIALITÀ PEI SIGNORI UFFICIALI. 


«PREZZI RIDOTTI — QUALITA’ GARANTITA; 

Mantelli, Pastrani, Coperte; Cuscini; Catini, 
Bottiglie, Guanti, ecc. .4 

5 

—.. presso il sig. PODIO, via Imperiale, 6,1; 
TORINO 'pressò il sig, PODIO, .via Argentieri. 
Tutti gli articoli portano l'impronta: della, Casa ©. GUIBAL:e;Comp. 
| 40 rue Vivienne, 40, tic 
| Mandando'ùn' vaglia postale di 28 franchi si riceverà franco un PASTRANO 
in tessuto a quadrati ;-0 una, COPERTA impenetrabila. 


Meduglia di bronzo'alla Società delle scienze industriali di Parigi 
NON.PIU' CAPELLI BIANCHE: 
MELANOGENE |’ 1 


ESSE Tinruna ‘Pea eccencenza del chimico DICQUEDAIRE Ma 
mmaocive] . Per.tingere all’istamre in ogni colore i capelli e lè 


L “= 


ore, 
rba 


Dicquemie tura è superiore a 
ner d’oggi. — Fahbrica 
Guiat rigi, presso TERREUR et Comp., rue Montmartre, 117. 9 449. 

» Prezzo fr. 6. 


Deposito centrate. in. Torino: pressori È/fizio generale d Aminunzi, via B.' V. degli 
Angeli n.19) Vendesi anche, presso: Tiose) vin;S. Francesco dis Paoia, N 274 } L 


VITALINA-STEC 
lexbuTA DÎ CAPELLI, CALVIZIE, ALOBEZIA 


È D'I'STOUCARDA 
L'uso -fadile'idi» quesl' ohio, di cui i giornali mediti hahdo pu 0. ij 
Teste assoggettate già 
jinuti]mente;a, tutti \i.trattamenti (conosciuti, è stato piéndmente ‘approvato! 
jdal signor dottore C..A. Christophe, antico professore della” scuola! 
{di medicina "pratica di Parigi « fim rase del'einuitati’ positivi 6t- 
tenuti, sonzà Incomodo di sorta; sù \eaivizio: di abiti: 
chissima data ». Ciascuna boccetta, deve sempre. (vendersi! munitali 
del simebro! del igoverno francese, impresso. sulla. firma :iv 
solo proprietario Fiume Sainte-Anne, Gil 
franchi. — Una istruzione sull'uso dij 


w 


Prezza della. boccetta. ®@ 


chstribuisce gratia, presso l'Agenzia D'Mondo;'depositario centrale in Totitit 
ivia della Madonna degli Angeli N° 9. Pol 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E'DI COMMERCIO DI TORINO. 


| BORSA DI COMMERCIO. Bollettino; ufficiale. dei. corsi. accertati dagli 


Fr. 4 20. Torino dal farmacista Bocca, | 


BAINS-PENNES] i 


Preparati con una’ sola dose, sono considerati Î 

come Babni, /1Gremicii, ei è ‘sotto ‘questa formy Ì 

ch° essi sono. generalmente . adoperali nello senpo 

di procuirure freschezza e flessibilità alla cure, 

addoppiando le forze muscolari, giacchè essi 

attivano la cireolazione del. sangue'tol regolare. le 

funzioni principali sell’organismo. Zn questo caso. 

possono anche accorciare la convalescenza de- 

gl/’ammalati, dando vigore ulleloro forzerifinite. 1 
Preparati con'variedosi mmeràfi, i BagriPornes 

producono un'azione elettro-chimicacheti rende 


Presso .l’Unione Tipografico-Editrice Torinese 
è presso i principali libraî' è i vafdita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 


Agenti di cambio 6 sensali.— Corso autentico; « Torino; 9 luglio 1859 


uest; glio, contenente anche Je, piove autentiche della sua efficacia; ‘Sif' 


EHI 


senza pericolo (per la 4942287 è senza afcun'édore. Questa'‘tin-' 


quelle adoperato fino al giorno 
a Rouen, rue St-Nicolas, 39, Deposito al Pa-.: 


i0IDI PIBBLICI Contratti del giorno prosediati dope Ta Boro Contratti dla ‘mallina | 
Ammnies  Sodimento (In; pontonti . Tm Mevtdaribni © tn debtavti in liquidazione 
1849 6 00 ..i Juglio,.., 8.) 85 4051 ligliò #5 30 LD tODAI 
», Certificati immpreziiio 85,30 + dl a pd lui 
pi RONDE: PRIVATA: 0. 
At. Cidséo comi. e indi n.0 85 90 50 agosto — >- - 
Forrovia di Caneo 4 ott. | i a 
Ohbi, n. em. —..- dritti 1160! do da 


ia per.3.mebi'! Corno delle muonoto.. 


| Aagueta ._.. . , (e eresia Veli 
Pransofortà sul di. Doppio ds Lil 16 10017, L0198 
Lione. Nei ee) vi; di Favara WMI$ 10 38.39 
(adire = 26.74; 5 » di Bonora 59 55 79 0 

L ? MI 1° 1 ; 

Parigi | Vi 25 «00 30 Argento —. 
Forino» roomzo i liLf 41}20,0 ed ervso-misto ‘| 
danora sepnse Axsio P. dgo 810 Qua 
È Mic enne A 


PASTILLES-MINISTRES 


FALMAGIA LILILE (successore di FAJUT) 

Rue. de la Ohaussée a' Antin;88; Parigi. 
| Per:Ja' voce, raffrediori,* oppressioni, ‘cas 
tarri, ‘mali di gola e dixpetta;: Scatole da 
1.. 4,20..e,.da,.L,2.:(-= }Deposito, centrale 
in Torino,pr l’ufficio generale. d’ An. 
nunzi, via Madonna degl Angeli, N, 9. 
ì «Torino, Bodzani, Depanis; C 


Ì Masserano; Domodossola, Samonini. 


| per' incollare Il legno, la poreritaga 
| Îlmiarimo,' il‘vetiro, (le potiché, * giaò- 
veatoli; essa’ si ridopéra freddo, e ha- 
{ sta applicarne pochissima sopra. l’og- 

atto che..si yuole raccom Y 
cr dei fincons cent. 70 è [8 S0. 


enova, Bruizà! do 


| | COLLA LIQUIDA bianca» 


